
Il Parlamento polacco ha vietato gli allevamenti di animali da
pelliccia

Con 339 voti a favore, 78 contrari e 19 astensioni, il Parlamento polacco ha approvato una
legge che vieta l'esistenza di allevamenti di animali da pelliccia, rendendo così la Polonia il
23° Paese dell'Unione Europea a prendere misure in questo senso. Si tratta di un notevole
passo avanti nella tutela degli animali, considerato che la Polonia è il terzo più grande
produttore al mondo di pellicce (dopo la Cina e la Danimarca), con circa 3,5 milioni di
animali uccisi ogni anno per trasformarli in capi alla moda. La legge tutelerà visoni, volpi e
procioni, ma non comprende i conigli. Per diventar...
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